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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

150 Paesi: 
la fame 
nel mondo 
un flagello 
che avanza 

SI è apert a Ieri a Roma, alla FAO, la conferenz a mon -
dial e per la riform a agrari a e lo sviluppo . Vi partecipan o 
I rappresentant i del govern i di 150 paesi . Per 500 milion i 
di uomini , ha dett o II direttor e dell a FAO, Edoard o Saouma , 
non si pud più parlar e di condizion e umana : fame e ma-
latti * li hanno condannati . I due miliard i di uomin i cha 
sono sottoalimentat i non avrebber o alcun a speranz a qua-
lor a i regim i economic i e politic i attual i non venisser o 
cambiati . E' previst o che fame e disoccupazion e aumen -
tin o perch é si stann o riducend o I ritm i di Increment o dell a 
produzion e agricola . IN ULTIMA 

Oggi le decision i dell o scudo-crociat o 
é 
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Craxi formerà 
un governo a 4 

se la C accetta 
Incontro tra la delegazione comunista e Craxi - Il PCI rimane 
all'opposizione ma seguirà con spirito aperto e costrut-
tivo il tentativo socialista e non esclude di rivedere 
la sua posizione in base all'azione del nuovo governo 

Una luce sinistra sullo «sporco affare» 

Al termine dell'incontro con Craxi, il  compagno Berlinguer 
ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« Abbiamo espresso all'oii . Craxi l'apprezzamento e l'inte -
resse del PC  per  il tentativo che egli sta compiendo di fare 
un governo che sia in grado di rispondere alle esigenze di 
sviluppo e di rinnovamento del nostro Paese. 
n noi resta ferma la convinzione che per  una direzione 

politica, sicura e autorevole in una linea di solidarietà na-
zionale è indispensabile la partecipazione al governo di en-
tramb i i partit i di sinistra: fatto che sarebbe tanto più 
significativo in quanto realizzato da un presidente del Con-
siglio socialista. 
« Soluzioni della crisi governativa su altr e basi politiche e 
parlamentari sono evidentemente possibili. n tale caso la 
posizione del PC  sarà naturalmente quella ribadit a nella 
recente riunion e del nostro Comitato Centrale, che esclude 
i l nostro appoggio a governi dei quali'  il PC  non faccia 
parte. 
e Abbiamo detto al presidente incaricato che seguiremo 
comunque con il massimo di attenzione e con spirit o aperto 
gli sviluppi del suo lavoro, pront i a dare, come è già avve-
nuto in questo incontro, il nostro contribut o di idee e di 
proposte. 
< l giudizio conclusivo e l'atteggiamento che assumeremo 
dipenderanno dalla struttura , dagli indirizz i politici , dal 
programma del governo. Ad esso non faremo mancare un 
positivo apporto di proposta e di'stimolo. Nell'avvenire po-
tremmo anche proporr e al nostro Comitato Centrale una 
modifica della posizione parlamentare del nostro partit o 
se, come ci auguriamo, l'impegno e gli atti concreti del 
governo risponderanno a quelle necessità di risanamento e 
di riforma , che noi poniamo in prim o piano ». 

Acque agitate in casa de 
alla vigili a della e 

«Lo Skylab ? 
E cadut o 

su piazza del Gesù 
A — « o Skylab? -

ca è vero che è finit o 
nell'Oceano . E* 
cascato il giorno prima. 
lunedi, propri o su piazza 
del Gesù, alle 17 in punto, 
quando Bettino Craxi è ar-
rivat o al Quirinal e per  ri -
cevere l'incaric o di for-
mare il governo ^ Negli an-
goli ombrosi di
rio, i nemici di Zaccagni-
ni esultano, e Adesso, se 
Craxi ce la fa, abbiamo 
propri o perso tutto... ». so-
spira  di
con Varia dì chi si pre-
para a farla pagare cara 
a chi dice lui.  il  sar-
casmo, le battute feroci 
su quel che rimane della 
€ banda dei quattro » che 
« spadroneggia > a piazza 
del Gesù, sono un velo 
troppo leggero per nascon-
dere sbandamento e incer-
tezze. Certo, non tutti so-
no in quésto stato d'ani-
mo. Quelli di e  ». 
insomma i grandi eletto-
ri  di Gerardo Bianco, si 
sono fatti vivi subito per 
dichiarare la loro e dispo-
nibilit à verso il tentativo 
dell'on. Craxi ». soprattut-
to se Craxi realizzerà un 
programma che risponda 
all'ispirazione della
Già, ma di quale  si 
chiedono angosciati i lea-
ders del gruppo zaccagni-
niano.  « congiurati » 
che ieri un * anonimo > 
collaboratore di Zaccagni-
ni denunciava in un'inter-
vista come i «mandami 
dell'operazione Craxi »? 

Questa intervista, che ha 
suscitato un autentico re-
spaio. è in realtà la testi-
monianza più efficace del-
la confusione in cui il 
€ vertice » democristiano 
sembra precipitato.
so Bisaglia, che può oggi 

a giusta ragione procla-
mare € o l'avevo detto ». 
la maggior parte degli al-
tri  leaders democristiani 
sembrano da due giorni 
alle prese con un proble-
ma che comincia forse 
ad apparirgli irresolubi-
le: come far fallire il 
tentativo di Bettino Craxi 
senza rivelare che il  ' lo-
ro partito ha in sostanza 
una sola strategia, quella 

'  dei veti (e l'espressione 
è, non deve sorprendere, 
di  Cattin). 

 che si riu-
nisce questo pomeriggio 
dovrebbe cimentarsi con 
questo complicato tentati-
vo di quadratura del cer-
chio. 

 probabilità che ci 
riesca, dicono un po' scon-
solati i sostenitori della se-
greteria, sono piuttosto po-
che. 

 Cattin si è trovato 
l'altra  notte a dover com-
battere in casa propria.
convivenza tra lui, che ap-
pare sempre più staccato 
dalla segreteria, e Bodrato, 
che ne è un pilastro, pare 
ormai diventata impossibi-
le. A tal punto che alla riu-
nione di  nuove che 
doveva essere chiarifica-
trice, Guido Bodrato non si 
è nemmeno presentalo, pre-
ferendo inviare una lettera 
tanto succinta quanto defi-
nitiva: solo una spiegazio-
ne secca delle ragioni del-
la divisione e dell'impossi-
bilHà di proseguire il  con-
fronto. Chiarisce Calogero 

 uno del gruppet-
to che ha deciso di seguir-
lo: « a divaricazione sul-
la linea politica, sul rap-

Anfoni o Caprarìc a 
(Segu e in ult im a pagina ) 

i Giulio eletto presidente 
del gruppo PC  alla Camera 

a dei deputati comunisti si è riunit a ieri sotto 
la presidenza del compagno Alessandro Natta, ed ha de-
ciso all'unanimit à di nominare Fernando i Giuli o pre 
sidente del gruppo. i Giulio sostituisce lo stesso Natta. 
che lascia l'incaric o perché chiamato a far  parte della 
segreteria del partito . A A 2 

A — o e cordiale 
incontro del presidente inca-
ricato Craxi con la delega-
zione del PC  — composta da 
Enrico Berlinguer, Natta e 
Perna —, poi colloqui con gli 
altr i partit i e gruppi. Cosi si 
è svolto ieri l'intenso program-
ma delle consultazioni di -
tecitorio. Con quale bilancio? 

a degli ambienti so-
cialisti più vicini a Craxi 
continua ad essere dominata 
dal cauto ottimismo, anche se 
nessuno si nasconde che il 
passaggio più arduo di questo 
tentativo di costituire il go-
verno sarà quello della riu -
nione di stasera della -
zione democristiana. Che la 

C decida di dare « via libe-
ra » a Craxi. o che lo bloc-
chi costringendolo alla rinun-
cia, non si tratter à comun-
que di una scelta semplice 
e indolore. l partit o demo-
cristiano è diviso, oltr e che 
frustrat o dalla svolta improv-
visa che ha visto il passaggio 
di mano da un candidato de-
mocristiano (Andreotti ) al se-
gretario socialista. . 

Quasi certamente domani 
Craxi si recherà al Quirinale. 
per  fare con Pertini il punto 
sulla situazione. E se la ri -
sposta democristiana sarà po-
sitiva. egli potrà imboccare 
la dirittur a di arriv o del pro-
pri o tentativo, anche se non 
sarà ancora in grado di scio-
gliere la riserva. Negli in-
contri con i partit i (lo ha ri -
ferit o il segretario repubbli-
cano Biasini), il presidente 
incaricato ha proposto la co-
stituzione di un governo con 
ministr i democristiani, so-
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicani, cioè dei quat-
tr o partit i che costituirono 
le coalizioni di centro-sinistra. 

a collocazione dei liberali . 
pure favorevoli al tentativo 
craxiano. non si è ancora par-
lato in modo preciso. E Zanp-
ne ha fatto intendere, ieri se-
ra. di non essere affatto con-
tento di rimanere fuori del 
governo. 

Sulla formula quadripartit a 
che è stata prospettata da 
Craxi l'atteggiamento dei par-
tit i minori è apparso disponi-
bile, anche se con gradazioni 
diverse.  socialdemocratici 
hanno assicurato il e leale so-
stegno » del loro partit o a un 
tentativo di creare un < go-
verno organico » dei quattro 
partit i nello « spirito della po-
litica di solidarietà naziona-
le ». A queste affermazioni, il 
segretario del  Pietro 

o ha fatto seguire una 
nota polemica nei confronti 
delle precedenti dichiarazioni 
di . Berlinguer, dicendosi 
« sorpreso » per  il fatto che 
il segretario del PC  avreb-
be considerato — a suo giu-
dizio — < il  presidente socia-
lista alla stessa stregua di 
un democristiano » (e basta 
leggere ciò che Berlinguer  ha 
detto a o per  ave-
re chiaro che le affermazio-
ni dell'esponente socialdemo-
cratico sono basate sul nul-
la).  repubblicani sono stati 
più cauti dei socialdemocrati-
ci. ed hanno posto l'accento 
sulla necessità di un « quadro 
programmatico commisurato 
alla gravità della situazione ». 

Viv i auguri per  Craxi han-
no espresso anche i radicali . 
pur  prendendo alto — come 
lia fatto Pannella — che la 
ricerca del presidente incari-
cato e si applica per ora alla 
prospettiva di un governo di 
ampia solidarietà democrati 
ca comprendente la  ». * 
 pur  precisando che i radi-
cali non possono che auspi-
care e sostenere uno schie-
ramento di sinistra o even-
tualmente della sinistra e del 
partit i minori . Per  la Sinistra 
indipendente, Anderlin i ha ri-
badito che la soluzione mi-
gliore sarebbe quella di un 
governo rappresentativo di 
tutt e le forze democratiche.? 
pur  affermando che il suo 
gruppo seguirà « con vigile 
attenzione* gli sviluppi del 
tentativo di Craxi. 

Per  quest'oggi. Craxi pre-
vede soltanto un incontro con 
la delegazione del proprio . 
partito . Ovviamente, tutt e le 
« antenne » socialiste saran-

e. f. 
(Segue in ultim a pagina ) 

L'accusator e di Sindon a 
uccis o da kille r a Milan o 

L'avvocato i aveva deposto pe  2 i davanti ai giudici -
ni - Esecuzione di stampo mafioso - n 2500 pagine la a del k 

MILAN O — Il corp o dell'avvocat o Ambrosol i in ospedal e 

Dall a nostr a redazion e 

O — A distanza di 
pochissime ore dall'avere re-
so ai giudici venuti dagli Sta-
ti Uniti una importantissima 
deposizione d'accusa contro il 
bancarottiere e Sindo-

j  na. l'avvocato Giorgio Ambro-
soli, liquidator e dal 1974 del-
la Banca Privata , è 
stato freddamente assassina-
to mentre rientrava nella 
propri a abitazione, da tr e sco-
nosciuti che lo avevano atte-
so a bordo di un'auto. 

Quattr o colpi, sparati a bru-
ciapelo, in pieno petto, pro-
babilmente con un revolver 
hanno impedito ad Ambrosoli 
di recarsi ieri mattina in tri -
bunale per  concludere le for-
malità della sua deposizione, 
la firm a del verbale, un dat-
tiloscritt o lungo 52 pagine. 

e di stampo ma-
fioso è avvenuta nella notte 
fr a mercoledì e giovedì. -
vocato Ambrosoli aveva riac-
compagnato a casa con la 
propri a auto alcuni amici che 
aveva ricevuto nella sua abi-
tazione: Ambrosoli — sposa-
to, tr e figl i di 12, otto e sei 
anni — era solo da qualche 

tempo in città, essendo la mo-
glie e i figli al mare. 

Gli assassini hanno stazio-
nato tutta la sera sotto l'abi -
tazione di Ambrosoli. nella zo-
na di San Vittore : il portina-
io dello stabile ha notato una 
« 127 » rossa con tre giova-
ni aggirarsi a lungo nei din-
torni e poi fermarsi e spe-
gnere i fari . Ambrosoli è ri -
tornato verso mezzanotte: era 
a bordo della sua auto. 

l racconto degli ultimi 
istanti scaturisce dalle sue 
stesse parole sussurrate men-
tr e veniva portato dall'ambu-
lanza in ospedale, purtrop -
po invano.  tr e giovani si 
avvicinano, mentre Ambroso-
li si accinge a scendere dal-
l'auto: « E' lei l'avvocato Am-
brosoli? ». 

l liquidator e della Banca 
Privata a ha appena 
il tempo di accennare un sì 
che una scarica gli viene 
esplosa a bruciapelo: Ambro-
soli si accascia mezzo dentro 
e mezzo fuori dall'auto. Così 

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

ALTR E NOTIZIE IN 2. PAG . 

Brucia grande 
albergo in Spagna: 

ottanta i morti 
Spaventosa tragedia in Spagna, a Saragozza: nel cuore 
della notte s'è sviluppato un vasto incendio nell'albergo 
« Ccrcna de Aragon » pieno di clienti che hanno cercato 
scampo gettandosi dalle finestre e fuggendo in strada. 
Un pnmo bilancio della sciagura parla di ottanta mort i 
e di decine di feriti .  vigil i del fuoco, subito intervenuti , 
hanno portato in salvo decine di persone con gli elicot-
teri e le autoscale. e autorit à escludono, almeno per  il 
momento, che la sciagura sia stata, provocata da un at-
tentato. A A

Sì, i santuari li avevamo toccati 
o Giorgio Am-

brosoli avrebbe dovuto fir-
mare ieri il verbale delle 
propri e dichiarazioni ad 
una commissione di magi-
strati americani; dichiara-
zioni che costituivano — se-
condo quanto lui stesso ave-
va detto — un documento 
determinante per  chiarir e 
le accuse contro il fuggia-
sco bancarottiere e 
Sindona. n quelle 50 car-
telle era racchiusa la do-
cumentazione delle respon-
sabilità del banchiere e ve-
niva dimostrata la fonda-
tezza della richiesta- di 
estradizione dagli Stati Uni-
ti . a Ambrosoli 
non ha firmat o né mai più 
potrà firmar e quella depo-
sizione perchè, nella notte, 
è stato ucciso a revolverate 
da un commando mafioso. 
Non sappiamo quali conse-
guenze legali avrà l'assenza 
di quella firma . E' difficil e 
però non pensare che alla 
lunga sequenza di strane cir-
costanze che hanno finor a 

consentito a Sindona di évi-
tare la galera, se n'é ag-
giunta un'altr a che forse 
contribuir à ad assicurarne 
la permanenza negli Stati 
Uniti , in libert à cauzionale, 
mentre il tribunal e di -
lano continuerà ad ingros-
sare il suo platonico dos-
sier  a carico del latitante. 

o è di quelli 
che, come la folgore nella 
notte, abbagliano di luce si-
nistra non soltanto un set-
tore delle classi dominan-
ti che fa della corruzione 
una virt ù e dell'omertà la 
più sottile delle art i di go-
verno, ma la realtà in cui 
si svolge la lotta politica e 
di classe in . Eppure 

, c'è chi — e non sono pochi, 
anche a sinistra — non ha 
ancora capito in quali con- ' 
dizioni inedite si è combat-
tuto, a quali livell i dì 
asprezza inaudita si era por-

'  tato o scontro, quali enor-
mi interessi noi abbiamo 
minacciato e colpito. a sto-
ri a di Sindona è esempla-
re. Perchè il tentativo di 

salvataggio — che consiste-
va, come al solito, nel por-
r e a carico di istitut i ban-
cari d'interesse nazionale il 
« buco > di miliard i aperto 
dalle operazioni sindoniane 
— che pure fu avviato non 
giunse al suo esito, come 
invece era accaduto tante 
volte negli < anni d'oro > 
del centro-sinistra? 

Certo, la ragione imme-
diata fu che si trovarono 
alt i dirigenti , personalmen-
te integri , nel governo (ci 
riferiam o a Ugo a ) 
e nell'apparato bancario 
(soprattutt o nella Banca 

) die ebbero il co-
raggio di dir e no pur  sa-
pendo di esporsi — come 
poi s'è visto — a futur e 
vendette. a perchè ciò 
non era accaduto prima? 
Forse che nei decenni pre-
cedenti mancavano dirigen-
t i di banca onesti e corag-
giosi? a verità è che, a 
partir e da un certo mo-
mento, la crescita del mo-
vimento operaio, l'inciden-
za dell'iniziativ a comunista 

hanno rott o il cerchio di 
ferr o di un regime: il re-
gime degli intoccabili, e ciò 
ha dato coraggio o meglio 
certezza di risultat i a quel-
la parte dell'apparato che 
sapeva e non accettava le 
regole perverse del "  regi-
me. Questo è accaduto negli 
apparati amministrativ i co-
me è accaduto negli appa-
rat i militar i e giudiziari . 

Si possono mettere in 
colonna molti nomi: Sin-
dona appunto, Arcain i i l 
grande elemosiniere, la 

d col suo corteggio 
di ministr i e grandi media-
tor i corrotti , perfino un 
presidente della -
ca. : sareb-
be stata immaginabile una 
simile sequenza di impu-
nibil i smascherati negli 
anni '50 o '60? Non si trat -
ta di vantare risultat i al-
triment i inimmaginabili : si 
tratt a di capire con quali 
< santuari > il , assiema 
a poche altr e forze, ha do-
vuto misurarsi. a verità 
semplice dell'immensa dif-

ficolt à in cui ci siamo tro-
vati negli ultim i tr e anni 
è, in sostanza, tutt a qui: 
che, per  la prim a volta, era 
stata avviata o tentata 
un'opera di smantellamen-
to di un ferreo e gigante-
sco sistema d'interessi. E 
questo sistema ha reagito, 
appena percepito i l peri-
colo, con tutt i i mezzi pos-
sibili . O si tien conto di 
questo o non si capisce 
null a della nostra recente 
vicenda nazionale: dal ter-
rorismo, al delitto , 
al disfacimento della poli-
tica di solidarietà democra-
tica, alle rivolt e corporati-
ve, al « colpo di palazzo » 
'contr o la dirigenza della 
Banca , all'uccisio-
ne di Ambrosoli oggi come 
all'uccisione del giudice 
Alessandrini ieri . 

e modalità di un pro-
cesso di restaurazione con-
servatrice sono numerose 
e sofisticate: sbarrata la 
strada ad una «soluzione 
cilena » e perfino a una 
« pacifica» soluzione cen-
trista . la tattica che si sce-
glie è di lavorare ai fian-
chi la democrazia, fiaccare 
il movimento operaio, far 
« impazzire » la protesta, 
provocare un vuoto di au-

torit à democratica, imbar-
barir e tutt i i termini e i 
moduli dello scontro politi -
co e sociale: con il terro-
rismo ma anche con la ma-
fia, con il ripristin o di bar-
rier e discriminatori e e con 
la «linea dura» del gran-
de padronato, - con l'assi-
stenzialismo perverso del-
le clientele e con la puni-
zione di quanti — pubblici 
ufficiali , fiduciar i delle 
classi dirigent i — si per-
mettano «sgarri » rispetto 
alle regole della grande 
mafia dei gruppi dominan-
ti . Sì, esiste una dura lotta 
politica, una dura lotta di 
classe. Non più solo nelle 
istituzioni rappresentative, 
nelle fabbriche, nella scuo-
la ma ovunque: anche den-
tr o i tribunal i e dentro le 
banche. Se una volta cade-
vano nel sangue solo ope-
rai e braccianti, ora cadono 
anche giudici e commissa-
r i liquidatori . Questa è la 
crisi italiana. Chi può pen-
sare di vincerla, in termi-
ni di democrazia e di pro-
gresso, senza la forza, la 
determinazione e la incor-
ruttibilit à del partit o co-
munista? 

Enzo Rogg i 

Dopo 7 mesi gl i elettric i costrett i a inasprir e la lott a 

Ieri «bloc k out » in mezza Itali a 
Scioper o sospeso : fors e raccord o 

o nella notte all'Enel —  termini della trattativ a — o 
della vertenza aveva fatto mancare l'energia nel o ed in altr e regioni 

Tensione 
a Torino 

Trattativ a 
a oltranza 

con la
Trattativ a ad oltranza 

per  il contratto dei me-
talmeccanici. o dieci 
giorni di negoziati sepa-
rati , da ieri sera  e 
Pedermeccanica si incon-
trano congiuntamente.
confronto al ministero del 

o partir à dall'inqua-
dramento, scatti e sala-
rio , per  affrontar e poi 
l'orari o di lavoro. -
menti di acuta tensione a 
Torin o dove le lotte uni-
tari e hanno raggiunto 
punte altissime, superio-
r i a quelle dei giorni scor-
si. Un gruppo di teppisti 
ha invaso gli uffici di 
una sezione staccata del-
la Fiat tentando di appic-
care il fuoco e versando 
barattol i di vernice sugli 
impiegati. Ferma la con-
danna dei lavoratori , del 
sindacato, delle forze po-
litich e democratiche. 

A PAGIN A

a 
per  i chimici 

pubblici 
Oggi fermi 

i cicli continui 
e le trattativ e con 

l'Asap, l'organizzazione 
delle aziende chimiche 
pubbliche, propri o quando 
il negoziato sembrava es-
sere arrivat o alla stretta 
finale. a Federazione la-
vorator i chimici ha, quin-
di, confermato il program-
ma di lotte che prevede 
anche la fermata degli 
impiant i a ciclo continuo. 
l blocco dei petrolchimici 

diventa irreversibil e oggi 
alle 13. Con questa forma 
di lotta (e con le iniziati -
ve successive) i chimici 
puntano a evitare una pe-
ricolosa marcia indietro. 
n ministr o Scotti ha co-
munque invitat o le part i 
a riprendere le trattative . 
Oggi si riunisce l'assem-
blea generale dell'Asap. 

à anche nel ne-
goziato con l'Aschimici , 
l'organizzazione delle a-
siede private. A A

A — i a ri-
petizione ieri nell'erogazione 
di energia elettrica. Colpite 
in pratica tutt e le regioni del 
centro-sud. o ina-
sprimento della lotta per  il 
rinnovo contrattuale degli 
elettrici a causa dell'atteg-
giamento negativo dell'Enel 
ha costretto i lavoratori allo 
sciopero. Per  oggi era stata 
decisa un'azione più generale 
che avrebbe esteso il «black 
out » in tutta : la ripre-
sa immediata delle trattative . 
che sono proseguite per  tut-
ta la notte, ha evitato una 
nuova sospensione di energia 
elettrica. 

 sindacati . . 
 hanno deciso, con senso 

di responsabilità, di sospen-
dere il nuovo sciopero per 
evitare ulterior i disagi pur 
non' essendo la trattativ a 
giunta ad una completa e po-
sitiva soluzione. Una intesa 
è già stata raggiunta su tut-
ta una serie di questioni, ma 
ancora nella notte si è di-
scusso sui due punti più con-
troversi: l'aumento salariale 
e la riduzione dell'orario . 

a vediamo la situazione 
che si era determinata ieri 
con l'inasprimento della lotta. 

n sostanza con la deciaiona 

dei sindacati unitar i di cate-
goria di fare scendere in scio-
pero anche i lavoratori delle 
centrali termoelettriche lazia-
li di Civitavecchia e Tor  Val-
dalica, in aggiunta a quelle 
dì Brindisi e Porto Corsini 

) già previste da] 
programma fissato due setti-
mane fa, ha ridotto  la dispo-
nibilit à di energia di circa 
2.500 megawatt. Si è cercato 
in parte di supplire aumen-
tando le importazioni di cir-
ca duemila megawatt, ma 
questo apporto non è stato 
evidentemente sufficiente ad 
evitare interruzion i nella di-
stribuzione dell'elettricità . E 
probabilmente,è mancata da 
parte'dell'Enel anche una ri-
partizione giusta, in modo da 
evitare» così come avevano 
calcolato i sindacati, la man-
canza di luce o e black-out» 
prolungati . 

a carenza di energia, va-
lutata in poco più di mill e 
megawatt, è stata fatta gra-
vare dall'Enel in particolare 
sul compartimento di a 
che comprende anche il -
zio. l'Umbria , le , gli 
Abruzzi e il . Soprattut-

Ilio Gioffrtd i 
(Segue in ultima , pagina ) 

e 
è grande 

Sono giorn i d ì granfi e 
tensione , questi , Ira i la-
voratori . Da tropp i mesi si 
trascinan o i contratti ; ogn i 
ora che passa avvicin a i l 
temp o dell e feri e e i l peri -
col o che latt o slitt i a set-
tembre . Bisogn a stringer e 
i denti , dunque , tener e du -
ro adesso , giocarc i bene 
tutt e le propri e carte . La 
esasperazion e è grande . In 
citt à com e Rom a son o av-
venut i ier i prolungal i 
« blark-on l » nell'erogazio -
ne dell a lnc e eletlrira . al -
trov e si «n««egnon o blacril i 
temporane i d i auio-lran e e 
dì line e ferroviarie . Ogg i 
«i ferman o gl i impiant i pe-
trolchimici . Sono form e d i 
lott a non u«ual i nell a pra«-
M «indacal e italiana . A l l ' 
ENEL è addirittur a la pri -
ma volt a che un o scioper o 
fa mancar e l'energia : infat -
t i , era sempr e stat o un van -
to degl i elettric i quell o d i 
colpir e l'azienda , ma non 
la collettività . 

Tutt o ci ò è i l segno d i 
nn clim a che sì fa sempr e 
pi ù drammatico . E dimo -
str a nell o sles«o temp o 
quant o sia pericolos o e av-
venturistic o i l proposit o di 
rivincil a d i alcun i settor i 
de l mond o industriale . 
In camp o no n ci son o 
sol o i « tnndinar i » d i 
Bre«eia , tom e d imo * tr a 

la rottur a improvvis a del -
le trattativ e con l 'ASA P 
(EMI ) poch e or e dop o che 
era slat a raggiunt a nn a pri -
ma ipotes i d i inlesa . C'è 
un front e ancor a vast o che , 
a\end o estes o le sue allean -
ze politich e nell a D C
no n sol o nell a DC. pent a 

, che aia giunt o i l moment o 
d i a«*e«tare nn colp o de-
cisiv o al moviment o de i la-
boratori . Per quest o i l brac -
ci o di Terrò al tavol o dell e 
trattativ e è ancor a com -
p le to . anch e «e i pa«sì 
avant i nel negozial o per ì 
nicialnieccanir i fann o in -
traveder e positiv i sviluppi . 

Quest a rovent e estat e ope-
rai a lanci a dunqu e messag -
gi politic i che non posson o 
e**ere equivocati . Non «ì 
può governar e in Itali a 
contr o e senza i l sostegn o 
convint o dei lavoratori . Qnì 
c'è una cla«s e operai a tut » 
l'altr o che piegala , no n dì -
«po«t a a «iibir e ricatti , né 
a «opportar e l'ide a dì nn a 
«volt a conservatrice . Vuol e 
mantener e i livell i d i vit a 
e d i poter e raggiunti , vuol e 
veder e davant i a «è nn a 
prospettiv a d i riform e e dì 
rinnovament o dell a socie -

. tà . Le lolle , per quant o a-
«pre . no n son o rivoll e di -
*peral e e subalterne . Sono . 
invece , la «pia d i nna gran -
de volont à d i cambiamento . 

' / 
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, imbrogli , ricatt i e scandalose protezioni nella vicenda Sindona 

Uno «sporc o affare » all'ombr a dell a PC 
Un impero finanziario fondato sulla truff a e sul rastrellamento di denaro pubblico - -
tervento del Banco di a e il caso della fa mosa lista dei « 500 uomini d'oro » - Un « rin-
graziamento» di due miliard i allo scudo crociato - o di Fanfani e di Andreotti 
O —  fortuna di Sin-

dona e delle sue imprese fi-
nanziarie nel 1973-74 coinci-
de con il  tentativo di dare la 
scalata al e santuari » econo-
mici e finanziari della borghe-
sia italiana da parte di nuovi 
gruppi e soprattutto da parte 
di certi settori legati alla 

 il  momento in cui Si-
dona lancia l'offerta pubbli-
ca della  un colos-
sale aumento di capitale a 160 
miliardi  di lire che avrebbe 
consentito a lui e al suo 
« gruppo » di creare la più 
grande finanziaria del nostro 
mercato.  venne 
bloccata.  ormai il  proget-
to finanziario, legato a precisi 
progetti involutivi sul piano 
politico, era stato lanciato. a 
sconfitta fece venire a galla 
tutte le magagne di Sindo-
na: bisognava porvi riparo. 

Siamo all'inizio  del 1974. Sin-
dona ha bisogno di miliardi 
per tappare i « buchi » aper-
ti nelle banche italiane e in 
quelle americane (la
klin).  la fase i cui ele-
menti sono stati accertati da 
varie inchieste.  salvare 
il  traballante Sindona si muo-
ve il  Banco di  istituto 
di credito controllato dalla
Un prestito di 100 milioni di 
dollari viene dato a scatola 
chiusa a Sindona perché fac-
cia fronte ai suoi impegni e 
a quelli del « gruppo ».
facilitare questa operazione, 
Sindona riuscì a fare mette-
re ai vertici del Banco di
ma  Barone, un suo fi-
do: intervenendo pesantemen-
te a questo fine l'alloro segre-
tario della  ed An-
dreotti.  favoloso finanzia-
mento, concesso in un momen-
to in cui il  denaro veniva ne-
gato anche a quegli impren-
ditori che volevano investire 
produttivamente, si risolse in 
sabbia sparsa al vento.
due banche italiane di Sindo-
na (Banca Unione e Banca 

 sono sul-
l'orlo  del tracollo: a queste si 
aggiunge il  Banco di  che 
deve recuperare i suoi 100 mi-
lioni  di dollari. Sindona si 
premura di inviare per l'aiu-
to insperato un « ringrazia-
mento» di due miliard i di li-
re alla  Altri  otto ne ave-
va promessi a  per fi-
nanziare Ut campagna per il 
referendum sul divorzio, ol-
tre ad un € mensile * che ave-
va cominciato a fare perve-
nire all'amministratore dello 
scudo crociato

 sconfitta sul divorzio e 
la sconfitta politica di un am-
bizioso progetto brutalmente 
involutivo troncarono però- o-
gni possibilità. Nell'agosto del 
'74 le manovre del Banco di 

 vennero allo scoperto. 
Si tentò l'unificazione delel sue 
banche sindoniane (nacque co-
sì la Banca
per un improbabile rilancio 
che durò lo spazio di qualche 
mese: in pratica, un tentativo 
di accollare alla collettività i 
« buchi » aperti da Sindona 
e dal suo sgruppo*. 

 nel settembre 1974 ven-
ne dichiarata l'insolvenza del-
la Banca  la 
vicenda giudiziaria data da 
quell'epoca, come da allora 
data la nomina di Giorgio Am-
brosoli a commissario liquida-
tore.  av-
vertito dai suoi amici poten-
ti. Sindona evita il  mandato 
di cattura spiccato nel gen-
naio del 1975 a suo carico per 
bancarotta fraudolenta, e vo-
la negli Stati Uniti in un lus-
suoso appartamento nell'hotel 

 di New York. 
Si comincia a studiare l'im-

pero di Sindona: un insieme 
di società italiane e straniere 
i cui fondi appaiono scaturi-
re spesso dal girare della me-
desima partita di capitali: si 
tratta di depositi fiduciari o 
vincolati, sulla base dei quali 
però Sindona riesce a « mun-
gere* capitali.  negli 
USA anche la  non 
ha retto: le autorità america-
ne. molto rigide in materia. 
<:ono intervenute e hanno soaz-
zato via il  gruppo dirìgente 
ii'ndontano salvando l'istitut o 
di credito. Viene aperta una 
inchiesta e vengono condan-
nati i funzionari della banca: 
<;i rende latitante Carlo Bor-
doni, braccio destro di Sindo-
na. Sindona, per il  momento. 
'ion compare: il  suo — nella 
banca americana — è un ruo-
lo informala. 

 l'inchiesta italiana 
comincia a dare i suoi frut-
ti. Si scoprono collegamenti di 
Sindona e del suo € gruppo» 
con tutta una serie di grandi 
manager finanziari e pubblici. 
E*  così che emerge il  siste-
ma di Sindona di ottenere ca-
pitali in deposito presso le 
proprie banche: un sistema di 
tangenti e interessi neri. Na-
scono le inchieste relative ai 
depositi della Gescal, della 

rario Siciliano con Ut condan-
na (dopo la fuga all'estero) 
dell'ex senatore de Graziano 
Verzotto. Un sistema capilla-
re attraverso cui Sindona e 
il  < gruppo » per cui agiva ave-

Glorgl o Ambrosol l 

va trovato modo di vivere, 
manovrare, speculare, diretta-
mente con il  denaro pubblico 
e dei risparmiatori. 

 al finanziamento il-
legittimo da parte di enti pub-
blici, vennero a galla i finan-
ziamenti a partiti, in modo 
particolare alla  Su que-
sti la magistratura aprì un'in-
chiesta a sé stante.  pro-
prio questa inchiesta che fece 
emergere l'esistenza della « li-
sta della  », un elen-
co di 500 personaggi di rilie-
vo del mondo politico e finan-
ziario che avevano protetto 
Sindona e che in cambio ne 
ebbero tangenti, esportazioni. 
clandestine di capitali nelle 
casse ospitali di una banca 
svizzera.  per questo 
elenco venne messo in carcere 

Michel e Sindon a 

per falso e reticenza
Barone, l'uomo che Sindona 
fece piazzare al vertice del 
Banco di  Barone sape-
va dove si trovava quell'elen-
co?  finanziere preferì il  car-
cere piuttosto che parlare. 
Nulla disse neppure il  Ban-
co di  e specialmente 
quel  Ventriglio che 
manovrò nell'estate del 1974 
sul fronte Sindona. 

 inchieste generate a ven-
taglio dall'affare Sindona mi-
nacciavano di divenire dav-
vero penetranti.  a questo 
punto, e siamo nel '77, che 
vennero  innescate pressioni 
perché fosse bloccata la ri-
chiesta di estradÌ7ione da par-
te dei giudici milanesi. Ven-
ne aperta un'istruttoria.
pressioni giunsero al punto 

Ferdinand o Pomaric i 

che perfino i documenti invia-
ti dai magistrati al ministe-
ro per l'inoltro  negli USA ri-
manevano fermi e non erano 
tradotti: anche su auesto ven-
ne averta un'inchiesta.  il 
fatto più scandaloso fu l'in-
gerenza di un settore della 
massoneria a difesa di Sin-
dona. con l'inchiesta di Car-
melo Spagnolo. Spagnolo ven-
ne espulso dalla magistratura. 
Una nuova istruttoria venne 
aperta dal giudice istruttore 
 sugli affidavit resi da perso-
naggi di certo ambiente poli-
tico ed economico a favore di 
Sinodna: costoro si affretta-
rono a confermare che Sindo-
na era un perseguitato poli-
tico e non un bancarottiere! 

 inchiesta aperta è 
dell'inizio di quest'anno: ri-

guarda le-.minacce ad Ambro-' 
soli perché non si opponesse ' 
ad un piano favorevole a Sin-
dona. 

 tutto ciò, il  lavoro 
del giudice istruttore è pro-
seguito con tenacia. Nel mar-
zo di quest'anno è stata ter-
minata una documentazione, 
precisa fino ai centesimi, del-
le manovre di Sindona e del 
loro costo yer la collettività: 
257 miliardi di lire!  lavo-
ro, accuratissimo, portava la 
firma di Ambrosóli.  l'ul-
timo atto del magistrato: la 
decisione di fare una perizia 
tecnico-contabile perché si ar-
rivi  al dibattimento senza om-
bre od accertamenti non ap-
profonditi. 

 questi giorni è il  fatto 
più recente: il  plico con i do-
cumenti dì accusa che avreb-
be dovuto essere inviato con 
tempestività ai giudici ame-
ricani, è stato « imboscato » 
nei meandri delle nostre po-
ste perché non si è voluto far 
ricorso ad un usciere o ad un 
messo e fargli percorrere, ma-
gari a piedi, la distanza che 
intercorre fra i due ministeri. 

 risultato è stato che il-giu-
dice americano, privato della 
documentazione italiana, ha 
accolto in pane le tesi di Sin-
dona: il  procedimento italiano 
sarebbe un doppione di quello 
americano e come tale an-
drebbe archiviato. 

m. m. 

Una agghiacciant e caten a di sciagur e sul lavor o 

Brucian o viv i tr e forestal i a Trapan i 
altr i «omicid i bianchi » a Catani a e Vibo 

Sono stati investiti dall'incendio scoppiato sul monte i -1 corpi irriconosci-
bil i - Altr i 2 forestali feriti , 4 dispersi - A Torino un operaio perde il piede 

 — Un violento in-
cendio scoppiato sulle pendi-
ci del monte Petrazzi , 
che sovrasta l'abitat o di Ca-
stellammare del Golfo, ha 
avuto conseguenze terrifican -
ti : tr e uomini, che si presu-
me facessero parte di una 
squadra della forestale, sono 
stato investiti dalle fiamme e 
sono morti carbonizzati; altr i 
2 sono rimasti feriti ; quattro 
persone ancora vengono date 
per  disperse. "  due ferit i so-
no il caposquadra della fore-
stale "Giuseppe e e 
Francesco . l -
spante è stato ricoverato el-
l'ospedale civico di Palermo. 

Secondo una prima ricostru-
zione una squadra della fore-
stale inviata sul posto per  cir-
coscrivere l'incendio è stata 
accerchiata dalle fiamme e 
per  tr e suoi componenti non 
c'è stato più scampo.  tr e 
cadaveri sono irriconoscibili . 
Sul monte Petrazzi sono state 
inviate squadre di vigili del 

mentre continuano ad afflui -
re numerose squadre di vo-
fuoco da tutta la provincia 

O A — Una ca-
tena di sciagure sul lavoro: 
tr e morti  e parecchi ferit i 
sono il bilancio di tragici 
incidenti avvenuti a Vibo Va-
lentia, a Catania 

A Vibo Valentia un gruppo 
di operai lavorava ieri pome-
riggio alla costruzione di al-
cune fognature. a i calcoli 
sulla stabilità de! terreno 
non erano stati fatt i bene: 
cosi il terricci o ha franato 
e in cinque sono precipitati 
in un pozzo di depurazione. 
Per o Cicchello e per 
Zareno o non c'è stato 
nulla da fare, sono morti sul 
colpo. Gli altr i tr e sono stati 
soccorsi e ora versano in gra-
vi condizioni all'ospedale di 
Vibo. semiasfissiati. 

Sono state aperte due in-
chieste su questa atroce scia-
gura: una dall'ispettorato del 
lavoro e l'altr a dalla magi-
stratura . 

A — E*  morto nel 

« centro ustioni » dell'ospeda-
le Ferrarono di Catania, Ni-
colò Emmanuele, di 19 anni. 
che due giorni fa aveva su-
bito bruciatur e di terzo gra-
do in varie parti del corpo 
nell'esplosione di un capanno-
ne adibito a fabbrica di fuo-
chi pirotecnici nelle campa-
gne di Santa Venerina 

Si è intanto appreso che 
un altr o giovane è rimasto 
coinvolto nella esplosione, ma 
ha riportat o soltanto lievi 
bruciature. E' Alfi o , 
di 20 anni, -un idraulic o che 
stava sostituendo all'esterno 
del capannone un tubo per 
l'acqua. Alfi o a aveva 
preferit o farsi medicare in 
casa, ma ieri ha dovuto far 
ricorso alle cure dei medici: 
le sue condizioni non desta-
no preoccupazione. 

Non sono state ancora ac-
certate le cause dell'esplosio-
ne che. secondo gli - investi-
gatori. potrebbe essere stata 
originata da una disattenzio-
ne di Nicolò Emmanuele. 

l giovane lavorava da al-
cuni anni nella fabbrica che 
è dello zio , di 70 an-

ni. ed era abilitat o a tale la-
voro perché in possesso del 
patentino di fuochino. 

» « * 
O — Gravissimo in-

fortuni o sul lavoro i po-
meriggio alla Ceramet, - una 
piccola ditt a di via Sospello 
220, in cui si effettuano la-
vorazioni di metalli a freddo. 
Un serbatoio è esploso, fe-
rendo gravemente il titolar e 
(cui è stato amputato il pie-
de destro) e un operaio. 

 ferit i sono Angelo -
talenti, nato a Nicorvo pres-
so , 58 anni fa, ed abi-
tante a Torin o in via i 
27. e Giovanni , 45 an-
ni, originari o di Gela e resi-
dente a Torin o in via delle 

e 24. 
Al primo, ricoverato all'o-

soedale i e poi trasfe-
rit o alle . è stato 
amputato il piede destro; il 
secondo ha riportat o ferit e 
lacero-contuse e lesioni, dovu-
te soprattutto al forte spo-
stamento d'aria, per  le auali 
i medici del i l'hanno 
giudicato guaribil e - in dieci 
giorni . 

Traghetti « difficil i » per  la Sardegna 
A — e dei marittim i procla-

mata dal sindacato autonomo fermando le 
navi traghetto dirett e in Sardegne ha solo 
lo scopo di causare disagi ai passeggeri. Per 
discutere la situazione, la Federazione uni-
tari a marinara . ha chiesto 
un incontro con il ministr o della a 

, mentre in un documento, impe-
gna tutt i i marittim i a non aderire agli scio 
pen dichiarati dagli autonomi, i quali già 
nel passato hanno costretto ad inutil i sa-
crifìc i i lavoratori del mare e arrecato gravi 
danni all'attivit à turistica. l contenuto del-
le richieste avanzate dagli autonomi — af-
ferma la Federazione unitari a mannara — 
a è motivato da posizioni demagogiche su 
problemi che già costituiscono trattativ a con 
le aziende di navigazione e con 1 compe-
tenti ministeri da parte dei sindacati con-
federali ». 

a Federazione unitari a ritien e sia ormai 
indispensabile un esame del problema dello 

straordinario , legato alle necessarie modifi-
che legislative, alla diversa organizzazione 
del lavoro straordinari o ed al suo relativo 
compenso. 

, ieri mattina sono ripartit e dal 
porto di Genova le due navi traghetto per 
la Sardegna, la « Boccaccio » e la « -
ziana» della Società Tirrenia . Sulle due 
navi hanno trovato posto i circa mill e pas-
seggeri che avevano trascorso la notte nella 
citt a . a sera precedente, con 800 
passeggeri, era partit o l'« Espresso Venezia ». 
.Non si sa se le altr e navi traghetto da e 

por  la Sardegna riusciranno a far  servizio 
regolarmente. ET stata, comunque, assicura-
ta la partenza di altr i traghetti , il -
zoni ». dirett o a Porto Torres, il « Citt à di 
Napoli » dirett o ad Olbia e l'« Espresso -
venna » dirett o a Cagliari. 

A FOTO: turist i sul molo di Genova 
in partenza per  la Sardegna . 

Completate 
al Senato 

le presidenz e 
dell e 

commission i 
A — l « pasticcio prov-

visorio » delle nomine dei 
presidenti parlamentari  è 
completo anche al Senato. 

i sono stati eletti gli uf-
fici  di presidenza delle com-
missioni Esteri e Finanze. l 
giorno precedente, come si 
ricorderà, i candidati de — 

i per  gli . Esteri e Se-
gnata per  le Finanze — non 
erano riuscit i ad ottenere la 
maggioranza . necessaria. l 
quorum è stato raggiunto so-
lo dopo la votazione di ieri. 

a presidenza della commis-
sione Esteri è stata comple-
tata eco i vice presidenti, se-
natori Franco Calamandrei 

) e o t mazzoli 
; segretari i senatori 

Gabriella Gherbez ) e 
Aristid e i . 

All a commissione Finanze 
e Tesoro sono stati eletti 
(dopo Segnana) vice presi-
denti Sergio Pollastrelli 

) e Carmelo Santalco 
; segretari i senatori 

Carlo i ) e Fran-
cèsco Patriarca . Com-
pletata anche l'organizzazio-
ne della commissione -
stria che risulta cosi compo-
sta: presidente. l repubbli-
cano o Gualtieri ; vice 
presidenti Giovanni Urbani 

) e o e Cocci 
; segretari o Fra-

cassi ) e Vital e . 
Nell'articol o riportat o ieri 

sull'Unit à sulla composizione 
delle commissioni, per  uno 
spiacevole errore di tipogra-
fia è stato riportat o che alla 
presidenza della commissione 

e era stato eletto 
Alessandro Faero del . 
Si tratta , invece, del demo-
cristiano Alessandro Faedo. 

Interrogazion e 

del Pei 

sull o stat o . 

dell a giustizi a 
A — Un'interpellan-

za è stata presentata al 
ministr o della Giustizia 
dal deputati comunisti — 
prim i firmatar i Violante 
e Fracchia — per  cono-
scere quali iniziativ e -
tende assumere per  far 
front e al drammatico sta-
to dell'amministrazione 
della giustizia civile e 
penale nelle grandi aree 
metropolitane e nel -
zogiorno. n particolare i 
firmatar i fanno riferimen-
to a quelle città con più 
di un milione di abitanti 
— come , Torino. 

a e Napoli — dove 
si concentra circa la metà 
dell'inter o carico giudizia-
ri o nazionale. Non è pos-
sibile dilazionare ulte-
riorment e — sottolineano 
nell'interpellanza i depu-
tati comunisti — un pia-
no di adeguamento delle 
struttur e alle attuali ne-
cessità dell'amministrazio-
ne della giustizia. 

Eletto ier i dall'assemble a del grupp o 

l compagno i Giulio 
nuovo presidente 

dei deputati comunisti 
Un caloros o salut o rivolt o al compagn o Natta - Marted ì il dibat -
tit o richiest o dall e sinistr e sul problem a dei profugh i dal Vietna m 

A — Fernando i Giulio 
è il nuovo presidente del grup-
po parlamentare comunista 
della Camera. Subentra ad 
Alessandro Natta che. in con-
seguenza dell'elezione a mem-
bro della segreteria del par-
tito, ha lasciato l'incaric o di 
capogruppo a . 

i mattina, l'assemblea dei 
deputati del PC  ha espresso 
nel modo più caloroso al com-
pagno Natta, è detto in un 
comunicato, l'unanime apprez-
zamento per  il grande contri-
buto da lui dato come presi-
dente del gruppo dei deputati 
comunisti nel corso della ti. 
e 7. legislatura, insieme al-
l'auguri o di un lavoro altret-
tanto valido e proficuo nella 
nuova responsabilità assunta ». 

o stesso Natta ha formu-
lato. a nome della direzione 
del partito , la proposta che 
alla presidenza del gruppo 
fosse chiamato il compagno 
Fernando i Giulio, che ave-
va sin qui assolto all'incaric o 
di vice-presidente del gruppo. 

a ha accolto la 
proposta con un caloroso ap-
plauso. ed ha quindi eletto 
all'unanimit à i Giulio pre-
sidente del gruppo. 

Cinquantacinque anni, gros-
setano. laureato in giurispru -
denza a Pisa, i Giulio è sta-
to partigiano combattente nel-
le Brigate Garibaldi (divisio-
ne « Spartaco i ». che 
operava nella zona dell'Amia-
te) e membro del N di 

Grosseto. 
l 7. congresso (1951) mem-

bro del Comitato centrale del 
partito , fa parte anche della 

e ininterrottament e 
dall'll . congresso (1966). Con-
sigliere provinciale di a 
dal 1056 (e dal 1963 anche ca-
pogruppo) e sino al 1971, i' 
anno dopo i Giulio veniva 
eletto deputato nella circo-
scrizione di Siena-Arezzo-
Grosseto e riconfermato, sem-
pre come capolista, nel 1976 
e quest'anno. Vice-presidente 
del gruppo parlamentare già 
dal 1975. è membro della com-
missione Finanze e Tesoro, ed 
è stato vice-presidente del-
la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla giungla re-
tributiva . 

i mattina c'è stata alla 
Camera anche una breve se-
duta dell'assemblea: per  con-
sentire la formale assegnazio-
ne alle commissioni permanen-
ti di un pacchetto di decreti-
legge del governo (di cui co-
mincerà l'esame in aula sin 
da martedì prossimo) e delle 
prim e proposte di legge d'ini -
ziativa parlamentare. E' an-
nunciato tra l'altr o l'inizi o del-
l'ite r  parlamentare dell'inizia-
tiva comunista (primo firma-
tari o 11 compagno Natta) per 
la costituzione di una com-
missione d'inchiesta sul caso 

. 
a proposta era già stata 

approvata dalla Camera in 
primavera, nello scorcio fina-

le della 7. legislatura ma le 
elezioni ' anticipate avevano 
impedito la ratific a da parte 
del Senato del provvedimento 
che ha dovuto quindi ora ri -
cominciare (seppur con pro-
cedure abbreviate) la trafil a 
legislativa. a nuova edizio-
ne del progetto comunista ri -
prende testualmente le norme 
già approvate dall'assemblea 
di . 

Nel corso della seduta, il 
presidente di turno a 
Eletta i ha formalmen-
te annunciato — in replica a 
rinnovate richieste di vari 
gruppi della sinistra — che il 
ministr o Arnaldo Forlani for-
nir à martedì alla commissio-
ne Esteri le sollecitate infor-
mazioni circa gli orientamenti 
e le iniziative del governo ita-
liano nei confronti della que-
stione dei profughi vietnami-
ti . Sulle dichiarazioni del mi-
nistro degli Esteri si svolge-
rà un dibattito . 

a registrare infine la pro-
clamazione a deputato, per  la 
circoscrizione di . 
del compagno Pietro . 
assistente di o del lavo-
ro alla Statale di o e 
sino a ieri responsabile dei 
servizi legali della CCd  mi-
lanese. o subentra a ve-
ra Squarcialupi che, eletta an-
che al Parlamento europeo. 
ha optato per  quest'ultimo in-
carico. 

g. f. p. 

Calabria: è falsa l'equazione terrorismo uguale università 
l blit z ilei carabinieri il i 
a Chiesa all'Universit à 

della Calabri a ha riacceso 
le polemiche sulla presunta 
criminalizzazione del dissen-
so nell 'ateneo e in tutt o il 
paese. e perquisizioni indi -
scriminate hanno creato con-
fusione, dando l ' impressione 
di colpir e nel mucchio, di 
volere mettere lutt i nel lo 
stesso sacco. l tutt o legit-
t im e sono state, dunque, le 
proteste  d i e si sono"  levate" 
dal "mondo universitario , dal-' 
le forze politich e e sindacali. 
Noi siamo stati fr a quelli 
che hanno critical o e pro-
testato energicamente, pro-
pri o in nome di .una loll a 
rigorosa e coerente al ter-
rorism o e alle forze violente. 

 abbiamo sottolinealo il 
fatt o indiscutibil e che ope-
razioni come quella di Co-
senza portano acqua propri o 
alla tesi di chi vuole pre-
sentare la situazione italian a 
come caratterizzala da una 
repressione del dissenso e 
non. come noi riteniamo, da 
un allarco sanguinoso e \ io-
lento di forze eversive con-
tr o la democrazia e i diritt i 
di libert à di ogni cittadino. 
. a è doveroso porre, a 
questo punto, agli studenti 
e ai docenti della Università 
della Calabri a e a tutt a l 'opi -
nione pubblica, un interro -
gat ivo: perché si è potuta 
creare tanta confusione? Pcr-
 rh é sì è potuto pensare di 
mettere lutt i -ul l o n pia-
no? Perrhé un giornalismo 
superficiale e di manirr a ha 
potuto parlar e -
là di Calabri a come i uno 
dei «anlnari del terrorismo ? 

E* nota la risposta clic dan-
no l'autonomia ma anche 
certi ««ponenti socialisti. for -
ze dell 'estremismo di sini-
stra. esponenti del potere ac-
cademico, "  oltr e studenti e 
docenti in tutt a buona fede: 
la colpa è del . Anzi . 
vi e un giornale in Calabria. 
portavoce dell 'onorevole -
cini . che in modo vergogno-
so o nasconde o giustifica 
'perfin o intolleranze e vio-
lenze e poi pretende di pre-
sentare i romuni«l i come i 
responsabili dd l a « carri a al-
fe *lregh« ». Ebbene, di rl»e 
rosa portiam o respon-ahili là? 

i avere detto e «crino, nei 
documenti del Partito , nel 
momento in cui sì compiva-
no attentali a Cosenza, «i 
scoprivano covi e *i arre-
stavano persone che lavora-
vano nella Università, una 
cosa mol lo semplice, e cioè 
che « dentro e fuor i l'Uni -
versità agiva un nucleo ever-
sivo e terrorìstic o » e che 
era necessario isolare queste 
forze. 

Significava ciò criminaliz -
zare l'Università ? Al con-
trario . Era il modo per  di -
stinguere le forze violente 

Un o 
collettivo o 
abuso e violenze 

da lutt o il resto, dalla' gran-
de''maggioranza degli studèn-
ti e dei docenti, dalle forze 
e dai gruppi che pur  essen-
do altr a cosa da noi, tutta-
via non potevano essere con-
fusi con chi voleva seppel-
lir e la democrazia e la liber -
tà di ognuno. Si è preferito . 
invece, fare diversamente. 
Non parliam o degli autonomi 
e del lor o a ceto polit ic o i> 
che hanno fatto il lor o me-
stiere. ma di determinati 
esponenti del . di com-
ponenti decisive del potere 
accademico, che con violenza 
e dovizia di mezzi hanno 
scatenalo la campagna con-
lr o la presunta criminalizza-
zione. E così facendo hanno 
teso a difender  tutt o e tull i . 
a presentare tull i come cri -

minalizzati , non . distinguen-
do responsabilità e posizioni. 

Eversione, autonomia, estre-
miamo, bramosie dei gruppi 
calabresi di potere cliente-
lare. potere e lott e baronali , 
ant icomunismo: questo in-
trugli o è servilo a legare lo 
schieramento che ha alzato 
i l polverone della crimina -
l izzazione. o più cla-
moroso di tuli o ciò l'h a of-
fert o il professor  Bucci, espo-
nente socialista, rettor e del-
l 'Università . in una intervist a 
di qualche giorno fa su
Continua.  risultat i di que-
sta posizione dissennata so-
no sotto gli occhi di tull i . 
Così facendo si è colpita 
realmente, si è ferit a l'Uni -
versità. gettando su di essa 
un «ostel lo generalizzato. 

e leve del clientelismo 
Quale credibilit à può ave-

r e chi pretende di dimostra-
r e che si vuole criminaliz -
zare l'Universit à calabrese, 
per  la carica di r innovamen-
to di cui essa è portatrice , 
quando poi sono propri o qne-
nie forze ad utilizzar e tutt e 
le leve del potere clientelare 
locale per  ridurr e le slrullu -
r e universitari e ad una lor o 
appcndirc. mortificand o te 
reali volontà di ricerca, di 
studio, di produzione scien-
tific a che anima buona par-
i e del le vari e comnonenli 
universitarie? Che bello spet-
tacolo vedere in questi gior-
ni gli esponenti più esem-
plar i del malgoverno demo-
cristiano stracciarsi le v e l i 
e protestare insieme a tull i 
coloro d i e amano presentar-
si come gli antagonisti più 
radical i del « potere » e del 
a palazzo »? Ecco l ' ingann o 
che è sialo teso a tanti gio-
vani. Sappiamo e che una 
part e rilevant e di sinvani è 
radul a in questo inganno e 
r i ha visti attraverso una 
immagine falsa e deformala. 
Sappiamo e d i e vi sono 
dubbi , perplessità, riserve e 
anche aperte opposizioni al-
la nostra politica. -
mone apertamente. Siamo nna 
forza rh e non *i tir a certa-
mente indietr o nel confronto 
e siamo pront i a rifletter e 
sulle critich e d i e vengono 
avanzate alle nostre scel ie. 

a davvero quei giovani che 
ci critican o pensano rh e *i* 
possibile allargar e la demo-
crazia. el iminar e dalla vit a 
dello Stato e dei suoi corpi 

ogni tentazione autoritaria , 
far e piena luce su vicende 
e momenti oscuri della vit a 
italian a in questi ultim i anni. 
presentando i capi dell'auto-
nomia come vitt im e innocenti 
di un bieco disegno repres-
sivo? Non spella a noi fare 
i giudici e non sappiamo se 
costoro siano o no i respon-
sabilisahili di via Fani ma 
quello che sappiamo certa-
mente. perrh é l 'hann o scrit-
to. è che costoro fanno pro-
pri o il terrorism o come stru-
mento di loll a poli t ica . -
mandiamo: è da tracciare 
rispetto a costoro un ronfin e 
netto e inconfondibil e oppu-
r e no? 

Qui sta il punto decisivo 
della questione. E invece non 
si è fall o ciò quando uomini 
politic i e giornali hanno pre-
sentalo i rapi dell 'autonomia 
rom e innocui studiosi, buon-
temponi e simpatici giocatori 
di poker. Bene si è fall o 
ad affiggere «u tutt i i mur i 
di Cosenza un manifesto che 
riportav a le preoccupazioni 
di Perlin i sulle perquisizio-
ni di Arcav acala. a del 
presidente della a 
e necessario rirordar e anche 
i fermi invil i al l ' impegno 
rigoroso conlro l 'ever- ione. 

Ecco, dunque, la sostanza 
della polemica rh e è in cor-
so. su una questione decisiva 
per  la vil a della democrazia. 

Siamo convinti rh e qual-
siasi ambiguità su questo ter-
reno crea guasti profondi . 
anche te questo o quel grop-
po n partil o si i l ludon o di 
ricavarn e vantaggi. Con que-

sta convinzione abbiamo di-
scusso apertamente — gua-
dagnandoci spesso non solo 
argomenti di discussione ma 
anche insult i infamanti — 
con esponenti del . Per-
ché abbiamo collo nelle lor o 
posizioni una visione più 
complessiva della battaglia 
politic a e cultural e che non 
ci convince e che, a nostro 
parere, può contribuir e a ri -
creare nel presente sbanda-
menti assai gravi negli oricn-
lamenti di forze sociali de-
cisive in tutt o il Sud. 

Quando, ad esempio, si ali-
menta un indifferenziat o me-
ridionalism o anti nordista, 
sospettoso — legittimamente 
— verso i palazzi romani del 
governo, per  rivendicar e la 

c della Ca-
labri a e del o e. 
contemporaneamente, si pren-
dono però le difese d'uffici o 
(come fa il « Giornal e di 
Calabri a ») dei vari nove l l i , 
Ursini . e altr i minor i esem-
plar i che hanno fondato le 
lor o fortun e sull'affarism o 
polit ico , allora si aprono 
delle crepe e delle contrad-
dizioni attraverso  cui non 
può passare una loll a vitto -
riosa per  cambiare la realtà 
meridionale. O quando si 
dir e che non hisogna parlar e 
tropp o di mafia, perché altri -
menti si fa il gioco di chi 
vuole mantenere la Calabri a 
in qne-lc condizioni, e si 
arriv a ad attaccare i giudici 
di o Calaltrì a rhe. per 
la prim a volta, hanno emes-
so una sentenza conlro le 
cosche mafiose, allor a non 
si opera coerentemente. Non 
«i consolida così una coscien-
za dcmorralir a fr a le grandi 
masse, che le renda capaci 
dì battersi per  una nuova. 
diversissima presenza del lo 
Stalo nel , e ca-
paci di organizzare un « ga-
rantismo » collett ivo, conlro 
soprusi, intimidazioni , vio-
lenze. discriminazioni . Altri -
menti d i e spazio reale c*è 
per  i giovani che si battono 
conlro ogni violazione delle 
libert à individual i e delle 
garanzie costituzionali? 

Fuorin-cir e dal sistema di 
poter:.- dominante: err o la 
rjuo-tion e vera rh e deve por-
si chi vuole davvero comin-
ciare a lavorar e per  dare 
delle rispo-le alla condizio-
ne dei aiovani che è grande 
pari e della questione meri-
dionale. Se. al contrario , «i 
accetta quel si-tema di pote-
re. crealo dalla . s«. <j 
contribuisce ad alimentarne 
la domanda da pari e di vari 
stral i sociali: *e »i agisce al-
l ' intern o di esso solamente in 
funzione roncorrenziale col 
partit o democristiano, non sì 
cambia mollo e si semina 
sfiducia, scetticismo, oppure 
r ibel l i-m o subalterno. 

Franco Ambrogi o 

Alternanza : è la carta vincent e per la sinistra ? 
A — Si è conclusa ie-

ri sera la prima giornata del 
convegno organizzato dalla 
casa editrice » sul 
tema: e dell'al-
ternanza e sinistra di gover-
no: la svolta degli anni '80». 

a discussione è stata de-
dicata prevalentemente ai 
problemi di trasformazione 
economica e sociale -
lia. Nel programma erano 

previste due successive gior-
nate (oggi e domani), ma 
la concomitanza con le con-
sultazioni di Craxi ha reso 
necessario un rinvio . 

Cosi il vicesegretario so-
cialista Claudio Signorile, 
che avrebbe dovuto pronun-
ciare il suo intervento saba-
to pomeriggio a conclusione 
dell'inter o dibattito , l'ha an-
ticipato, ed ha parlato ieri 

mattina prima all'apertur a 
dei lavori. «Nella democra-
zia dell'alternanza — ha det-
to Signorile — è componen-
te essenziale quella realtà as-
sai complessa che è la . 
Complessa perché risultat o 
di un intreccio tra spinte 
progressiste e spinte conser-
vatrici , momenti laici e mo-
menti confessionali: dunque 
una delle realtà politiche che 

caratterizzano 1' "anomalia 
italiana" . ET propri o per  que 
sto — ha soggiunto Signo-
ril e — che vanno ascoltati 
tutt i quei segnali, che accom-
pagnano le trasformazioni 
politiche e sociali in atto in 

, e pongono la questicne 
della necessità di aprir e nel-
la nostra democrazia una 
terza fase: appunto quella 
dell'alternanza ». 

> 
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Nel mondo si riducono i ritmi 
di incremento nell'agricoltura 

a fame, flagello che avanza 
A — a conferenza 

mondiale per la riforma a-
graria*  e lo sviluppo, aperta 
ieri nella sede della
(Organizzazione delle Nazio-
ni Unite per l'alimentazione 
e l'agricoltura), ha fornito 
una tribuna alla denuncia 
delle più profonde lacera-
zioni del pianeta.  500 
milioni  di uomini. ha detto 
il  direttore della
do Saouma, non si può par-
lare di condizione umana: 
fame e malattie li  hanno 
condannati. 1 due miliardi 
di uomini che sono _sottoali-
mentati, ed insieme fuori del 
circolo della crescita socia-
le, non avrebbero alcuna 
speranza qualora i regimi 
economici e politici attuali 
non venissero cambiati. 

 il  momento del crollo 
delle illusioni, per molti del-
la disperazione. Uno scan-
daglio attento del futuro sta 
mettendo in evidenza che an-
che nel duemila, anche con 
i cambiamenti oggi previsti. 
l'alimentazione sarà insuffi-
ciente, la disoccupazione nel-
l'ordine delle centinaia di 
milioni.  prima causa del 
crollo delle illusioni viene 
dalla riduzione dei ritmi di 
incremento della produzione 
agricola che hanno antici-
pato la decadenza dei ritmi 
dell'industria.  Asia e in 
Africa la produzione agri-
cola cresceva già in misu-
ra insufficiente durante gli 
anni Sessanta; ora cresce 
della metà. Anche l'Ameri-
ca  che dispone della 
più grande abbondanza di 
terre fertili,  registra una ri-
duzione dei ritmi di produ-
zione. 

 seconda causa di di-

 due i di uomini sottoalimentati nessuna 
a se non o i i economici e 

politici - Un o alla a FAO 

sìllusione viene dalle diver-
sità sempre più profonde. 

 cifre, prese nel loro in-
sieme, sono sempre più in-
gannatrici. Se una parie 
raggiunge la sufficienza, non 
è vero che diminuisca la 
fame.  esplicitamente il 

: in molti paesi 
delle misure riformiste *han-
no profittato principalmente 
i proprietari fondiari, i gros-
si imprenditori agricoli e al-
tri  gruppi che erano già re-
lativamente più agiati ».
fondamente diversa la situa-
zione fra i paesi dove sono 
al potere i partiti comuni-
sti e socialisti, dove alimen-
tazione e occupazione sono 
sempre una priorità, pur nel-
la diversità dei risultati. Tst 
miseria del mondo, quella 
che uccide e resta senza 
speranza, è concentrata nei 
paesi capitalistici. 

e 
i i 

Com'è stato possibile riu-
nire 1500 delegati governati-
vi e osservatori di 150 paesi, 
mettere insieme in una con-
ferenza i responsabili della 
più grande tragedia contem-
poranea con i combattenti 
per la riforma agraria? Una 
prima risposta l'ha data lo 
stesso Souma, spostando la 
questione sul terreno morale 
e della redistribuzione fra 

paesi ricchi e paesi poveri, 
cioè a quelle stesse medie 
ingannatrici a cui più nes-
suno crede. € Siamo realisti: 
bisogna redistribuire i red-
diti». ha detto Souma, ed 
ha attaccato i paesi ricchi 
per i loro consumi di carne 
(il  bestiame da carne man-
gia il  40 per cento dei ce-
reali prodotti). «  » 
cereali serviranno a far mar-
ciare le automobili! », ha 
esclamato, riferendosi ai 
progetti per trarre carburan-
ti da prodotti agricoli. Ha 
cercato l'unità  e l'adesione 
della maggioranza dell'as-
semblea denunciando che 
€ l'ineguaglianza è flagran-
te: il  lusso insolente di un 
pugno di ricchi obesi insulta 
la miseria delle masse », 
senza precisare se stava in-
dirizzandosi ancora al « pae-
si ricchi» — al cui interno 
le masse impoverite, se non 
affamate, sono immense — 
oppure alle classi sociali do-
minanti, ricche e obese al-
l'interno dei paesi della fame. 

 Caldera, ex presi-
dente del Venezuela, ha as-
sunto la presidenza della 
conferenza con un discorso 
più articolato, orientato ad un 
riformismo che denùncia l'e-
norme disuguaglianza fra 
città e campagna, fra ceti 
urbani privilegiati sin nei 
servizi pubblici e popolazio-
ne agricola priva spesso an-
che dell'acqua per bere e 

delle cure sanitarie. Caldera 
denuncia « l'assurda dicoto-
mia fra industria e agricol-
tura ». dice che oggi l'infor-
mazione, la cultura, il  di-
namismo non debbono più 
essere privilegio di un set-
tore economico o di un modo 
di abitare. Questo cattolico 
che invoca la benedizione a" 

 sulla Conferenza gri-
da /'interminabil e estorsione . 
che si consuma ogni giorno 
contro la maggior parte del-
la popolazione mondiale. 

a 
o 

 questi discorsi paesi 
ricchi sfruttatori e classi so-
ciali ricche sfruttatrici spes-
so coincidono. Ne esce la 
denuncia morale di un pro-
blema che è planetario, su 
cui si fa leva per rilanciare 
un riformismo che sblocchi 
i punti più drammatici di 
degradaz>one che emergono 
in ogni campo.  mancato 
incremento della produzione 
rende in molti paesi non 
solo impossibile migliorare 
la nutrizione ma fa saltare 
in aria la bilancia dei pa-
gamenti o gli equilibri poli-
tici, o ambedue.  in 
massa dalle campagne si 
unisce, sia nei paesi ricchi 
che in quelli affamati, nell' 
abbandono di vaste superfi-
ci agricole: si degrada il 

suolo, la foresta, la vita di 
chi continua a vivere in 
quelle plaghe. 

Alla conferenza non par-
tecipano rappresentanti di 
organizzazioni sindacali o 
cooperative.  masse di cui 
si parla sono rappresentate 
dalle delegazioni dei gover-
ni di paesi dove sono al po-
tere .partiti operai e con-
tadini.  composizione re-
gistra un allargamento di 
rappresentatività, specie dal-
l'Asia e dall'Africa.  ca-
rattere governativo delle de-
legazioni induce alcuni grup-
pi a contestare la validità 
di questa sede di confronto. 

 dialogo si svolge a livelli 
formali:  la « dichiarazione 
di princìpi » e il « program-
ma d'azione», che dovreb-
bero essere adottati dopo 
otto giorni di dibattiti, esclu-
dono l'esproprio della terra 
da restituire o redistribuire. 
non parlano delle libertà po-
litiche, non parlano di auto-
gestione cooperativa, presup-
posti essenziali di ogni vero 
movimento di riforma agra-
ria. Tuttavia c'è un grande 
progresso di impostazioni: 
non si parla di redistribuire 
solo terra, ma mezzi di pro-
duzione in generale: non di 
sola produtt'wità ma anche 
di poteri e iniziativa demo-
cratica. Ciò che non sta nei 
documenti, d'altra parte, 
sembra stare nella coscien-
za della maggior parte dei 
delegati. 

Alla seduta inaugurale so-
no intervenuti il  presidente 
della  ed 
il  presidente del Senegal, 

'  Senghor. 

Renzo Stefanell i 

Dopo la pioggi a spazial e nell a region e di Perth 

Australia : si apre la cacci a 

ai framment i dell o «Skyla b 
La caduta del o dallo spazio seguita da un 
pilota — i con gli Stati Uniti gli i 

» 

 — e i «pezzi 
grossi » dello Skylab sarebbe-
ro caduti nell'Oceano indiano, 
una pioggia di frammenti del 
laboratori o spaziale america-
no si è sparsa per  un largo 
raggio sull'Australi a mend-u 
naie in un'area intorno al cen-
tr o agricolo di Balladonia. a 
notizia ha subito provocato 
una frenetica « caccia al te-

 soro» per  ricercare i prez'o-
 si « souvenir  » spaziali. l più 
fortunat o sarebbe stato un 

; certo John , che ha tro-
vato un pezzo di lamiera con-
tort o della lunghezza di un 
metro circa sulla spiaggia di 
Albany. e intende recar-
si negli Stati Uniti per  incas-
sare il lauto « premio » offer-
to da giornali americani. 

Testimone oculare della ca-
duta dello Skylab è stato un 

pilota australiano ai coman-
di di un aereo che si trovava 
in volo nella regione di Perth. 
« Abbiamo pensato che fosse 

'Un aereo — ha detto — con 
i fari accesi. e la ca-
duta ha cambiato colore pas-
sando dal blu chiaro ad un 
rosso arancio. Aveva una lun-
ga coda, forse di centinaia di 
chilometri ». l pilota ha poi 
detto di avere visto « cinque 
grandi palle di fuoco di colo-
re arancione» scendere ver-
so la terra. Secondo funziona-
ri della NASA poteva trattar -
si di cinque serbatoi ad ossi-
geno dello Skylab. 

Una polemica si delinea in-
tanto tra le autorità austra-
liane e americane. A un mes-
saggio del presidente Carter, 
in cui si esprimeva sollievo 
« nell'aver  appreso che lo Sky-

lab non aveva fatto vittime». 
il primo ministro australiano 
Fraser  ha risposto prometten-
do di restituir e alla NASA i 
frammenti che verranno tro-
vati, ma «a patto che gli 
USA si impegnino ad incre-
mentare le importazioni di 
carne dall'Australi a ». a 
stampa australiana ha intan-
to deplorato la dichiarazione 
« particolarmente inopportu-
na » di un funzionario della 
NASA secondo cui l'Austra -
lia era il posto ideale per  la 
caduta dello Skylab «visto 
che è popolata esclusivamen-
te da canguri». 

Nelle fot o a fianco : le im -
magin i dell a caduf a trasmes -
se dall a television * austra -
lian a 

Continuazioni dalla prima pagina 
Craxi 

Mentr e il Vietna m conferm a la partecipazion e all a Conferenz a di Ginevr a 

Sihanuk : former ò un govern o dei profugh i cambogian i 
NEW  — l Vietnam 
ha accettato ufficialmente di 
partecipare alla conferenza 
deU'ONU sul problema dei 
profughi indocinesi che si 
terr à a Ginevra 11 20 e 21 

. 
Una comunicazione in que-

sto senso è stata inviata al 
segretario generale deU'ONU. 

t Waldheim, dal primo 
ministr o vietnamita Fham 
Van , il quale ha preci-
sato che la partecipazione 
vietnamita è condizionata al-
l'impegno che la conferenza 
tratt i soltanto gli aspetti uma-
nitar i della questione. 

Puntuale all'appuntamento. 
i! «Quotidiano del popolo» 
accusa, da Pechino, i vietna-
mit i di voler  «dettare la lo-
ro volontà» invocando un 
« cosiddetto umanitarismo per 
azzittir e gli altr i ed evitare 
una irat a condanna». 

Anche l'agenzia «Nuova Ci-

l Polisario 
riprende la guerra 
con la a 

 — n Pronte Poli-
sario ha annunciato ieri di 
aver  deciso di rompere il 
cessate il fuoco con la -
ritania , dopo averlo dichia-
rato unilateralmente un an-
no fa, lo ha dichiarato a Pa-
rigi  il rappresentante del 
front e in Europa, d 
Abdelfettah. 

Abdelfettah ha aggiunto 
che, dal 12 luglio dello scor-
so anno, i diversi governi 
mauritan i hanno ribadit o le 
loro dichiarazioni di «buona 
volontà », senza tuttavi a 
compiere passi decisivi. 

na » interviene nella polemica 
rivolgendo l'accusa all'Unione 
Sovietica di aver  rifiutat o di 
esercitare pressioni sul Viet-
nam per  bloccare l'esodo dei 
profughi . Ciò, secondo l'agen-
zia cinese, porterebbe alla 

S un duplice vantaggio. 
politico ed economico, in 
quanto consentirebbe « l'au-
mento del loro controllo sul 
Vietnam e sull'inter a -
cina » e, inoltre, essendo evi-
dente che l'esodo dei profughi 
allevia le difficolt à economi-
che del Vietnam, ciò consen-
tirebbe all'Unione Sovietica 
« di ridurr e il suo grave one-
re di rifornire  il Vietnam». 

Gli organi di informazione 
cinesi accentuano, come è evi-
dente, la polemica utilizzan-
do argomenti propagandistici 
che possono trovare, in que-
sto momento, orecchie atten-
te in diversi paesi del sud-
est asiatico e nell'occidente. 
«Nuova Cina» precisa, rivol -
gendosi ai paesi dell'ASEAN 

. Thailandia. ' -
laysia. Filippin e e Singapo-
re), che il Vietnam mir a a 
« turbar e l'ordin e politico, 
economico e sociale nei paesi 
del sud-est asiatico ». a que-
stione dei profughi si intrec-
cia dunque assai strettamen-
te con i problemi più vasti 
causati dalla tensione esisten-
te in quella parte del mondo 
e dai riflessi sulla politica 
planetaria che ne derivano 
essendovi coinvolte le due 
grandi potenze e la Cina. 

A conferma di questo com-
plesso o giunge da 
Pyongyang la notizia che il 
princip e Sihanuk non parte-
ciperà alla conferenza di Gi-
nevra non volendo rappre-
sentare 11 regime r 
rosso » di Poi Pot Sihanuk, 

che ora risiede nella capitale 
nord coreana, è stato rag-
giunto telefonicamente dal 
corrispondente della «Prence 
presse» a Pechino e gli ha 
comunicato che intende por-
si alla testa di un «Pronte 
unito», o di un governo 

r  in esilio, che rappre-
senti i profughi cambogiani 
di tutt o il mondo. x capo 
dello stato cambogiano ha 
preannunciato che la nomina 
di questo governo dovrebbe. 
avvenire a Parigi, in agosto, 
durante un congresso dei pro-
fughi cambogiani n ogni 
paese. 

Sihanuk ha detto che del 
governo in esilio, o del « Pron-
te unito ». farà « probabilmen-
te» parte l'ex prim o ministr o 
Penn Nouth. ed ha aggiunto: 
«Non saremo filo-Poi Pot; 
non saremo filo-vietnamiti ; 
saremo e filo-kampu-
cheani ». Sihanuk ha anche 
parlato delle iniziativ e che 
intende prendere non appena 
costituito il governo in esilio: 
« Anzitutt o (chiederemo) il 
ritir o dei vietnamiti e. in 
secondo luogo, che essi siano 
sostituiti dai caschi blu. af-
finché i cambogiani non siano 
di nuovo sgozzati dai "khmer 
rossi"». a concluso solleci-
tando libere elezioni alle qua-
li partecipino «tutt e le for-
ze» della Cambogia. 

l «cambio di residenza» 
di Sihanuk, da Pechino a 
Pyongyang, il suo esplicito 
distacco da Poi Pot, l'annun-
cio che abbiamo riferito , in-
dicano chiaramente l'inten-
zione di creare un «terzo in-
terlocutore », con possibili 
funzioni di punto intermedio, 
nella vicenda cambogiana. 

A questo proposito occorre 
 citare ciò che riferiv a ieri 

l corrispondente di « e -
de» dal sud-est asiatico -
land-Pierre Paringaux. n una 
attenta corrispondenza aa 
Bangkok viene prudentemen-
te avanzata l'ipotesi che 

i non sarebbe ostile 
alla formazione di un gover-
no di unità a Phnom-Penh ». 
Paringaux scrive che « i viet-
namiti lasciano intendere, in 
colloqui privali , che una so-
luzione di compromesso e un 
ritir o graduale delle loro 

trupp e (dalla Cambogia) sa-
rebbero negoziabili». 

Qualcosa di nuovo dunque 
sembra delinearsi, anche se 
nulla autorizza — come lo 
stesso corrispondente di e 

e » sottolinea — a fa-
cili conclusioni. e posizioni 
delle molte - parti in causa 
sono ancora assai distanti e 
la ' tensione permane assai 
grave. a conferenza di Gine-
vra potrebbe essere l'occasio-
ne per  alcune verifiche. 

e del PC
sulla conferenza di Ginevra 

A —  compagni sena- J 
tor i Franco Calamandrei, Giu-
liano Procacci e Piero Pieral-
li hanno rivolto  una interro -
gazione per  risposta in com-
missione al ministr o degli 
Esteri in cui chiedono di es-
sere informat i sui passi com-
piut i e i contatti presi inter-
nazionalmente verso tutt e le 

part i interessate ai fini di 
, un efficace contribut o italia-
no al buon esito umanitari o 
della conferenza convocata 
dall'ONU a Ginevra per  il 20 
luglio sulle questioni relative 

.alla salvezza e alla sistema-
zione dei profughi dai paesi 

, 

i 
da Pertini 
Senghor 

e Nyerere 
A — i l presidente della 

a Pertini ha rice-
vuto ieri al Quirinal e prima 
il presidente del Senegal -
pold Sedar  Senghor, poi il 
presidente della a 
della Tanzania, Julius . 
Nyerere, entrambi a a 
per  la conferenza per  la ri -
forma agraria della FAO. 

Zagarì candidato 
alla presidenza 
del Parlamento 

europeo 
O — o 

Zagari è il candidato ufficia-
le dei socialisti alla presiden-
za del Parlamento europeo. 

a decisione è stata presa 
ieri a o al termi-
ne dei lavori del gruppo par-
lamentare. e politi -
co italiano ha ottenuto 58 
voti -

no puntate sulla , e sulla 
lotta in corso all'intern o ' di 
essa. Già ieri, comunque, i 
socialisti tendevano a dare 
un'intonazione positiva ai lo-
ro giudizi sull'andamento del-
le consultazioni. E questo sia 
dopo l'incontr o del mattino 
con la delegazione comunista, 
sia dopo i colloqui del pome-
riggio con gli altr i partiti . Ad 
un certo punto è stata anche 
annunciata una nota ufficio-
sa, di tenore appunto ottimi -
stico, ma poi la segreteria 
.socialista ha evitato di dif-
fonderla. considerandola for-
se inopportuna. 

All a vigili a della riunione 
della , la C appa-
riv a ieri come una pentola in 
bollore. Gli avversari più de-
cisi di una presidenza del Con-
siglio socialista — i basisti, ma 
anche esponenti di altr i grup-
pi, come Publio Fiori — han-
no persino dato inizio alla 
raccolta di firm e per  la con-
vocazione immediata dell'as-
semblea del gruppo parlamen-
tare, anche per  mettere in 
difficolt à — sembra eviden-
te—i l nuovo capogruppo Ge-
rardo Bianco, accusato di es-
sere uno degli artefici del col-
legamento preferenziale tra al-
cuni settori democristiani e 
la segreteria socialista, pro-
pri o in questa fase della crisi. 

 contrasti passano attra-
verso la numerosa, pesante e 
indecisa delegazione de. della 
quale fanno parte segretario 
e presidente del partit o (Zac-
cagnini e Piccoli), oltr e a 
quattr o vice-segretari e ai due 
capi-gruppo. Gli atteggiamen-
ti intemi alla C possono co-
munque essere così riassunti. 
con qualche semplificazione di 
un quadro in movimento: 

1) in favore della presiden-
za Craxi sono schierati Bi-
saglìa e il capo-gruppo della 
Camera Bianco. Ad essi si è 
affiancato l'inter o gruppo dei 
« cento » (Scalia. Ciccardini. 

a e Segni), che ha di-
chiarato di considerare con 
« disponibilità * il tentativo del 
segretario socialista nell'ambi-
to del vìncolo di formula sta-
bilit o dal CN democristiano, e 
cioè la ricerca di una area di 
governô  (essi dicono: « mag-
gioranza ») dal PS  al : 

2) n (e a quanto 
sembra anche Piccoli) sono 
contrari a un irrigidiment o nei 
confronti di Craxi, e prefe-
rirebber o spostare l'accento 
sugli impegni programmatici. 

i ha detto che la 
C non deve rendersi respon-

sabile d'una nuova consulta-
zione politica anticipata. Sem-
bra che egli sia convinto che 
un eventuale governo Craxi 
non possa andare al di là di 
qualche mese di attività ; 

3) nettamente contrari a 
un governo presieduto da Cra-
xi sono quasi tutt i gli uomini 
più vicini a Zaccagnini.  ba-
sisti di e a sono i più de-
cisi nel condurre l'opposizio-
ne. e si spingono fino a chie-
dere che la C si pronunci fin 
da ora per  l'astensione «tec-
nica », rendendo possibile un 
governo minoritari o -
ti laici: 

'  4) Fanfani e alcuni gruppi 
della destra e Carolis) sa-
rebbero contrari alla presi-
denza socialista, ma intende-
rebbero sfruttar e l'occasione 
che viene loro offerta dall'in -
carico a Craxi per  condurre 
l'agitazione anti-Zaccagnini, 
accusando il segretario politi -
co delle difficolt à attuali del 
partito . 

Si tratter à di vedere oggi 
come queste posizioni, all'in -
terno della , potran-
no combinarsi o scontrarsi. 
Sarà una di quelle riunioni de 
destinate a terminare a tarda 
notte: la previsione è facile. 

C 
porto con gli altr i partit i e 
sul ruolo delle correnti è ta-
le da non consentire margi-
ni util i di composizione». 

 breve, ìa situazione sta 
cosi: Bodrato,  Ca-
brai. esponenti di spicco del-
la « corrente ». hanno già de-
cito di tagliare tutti i ponti, 
ma la spaccatura non è an-
cora ufficiale.  infatti, uno 
dei loro, Baldassarre Armato, 
parteciperà alla riunione del-
le due commissioni che
nat Cattin ha proposto di co-
stituire in un estremo tenta-
tivo di rappacificazione: una 
per la verifica della linea po-
litica, l'altra  per la gestione 
del gruppo.  c'è poco da 
discutere, dicono gli amici 
dì Bodrato, quando nella riu-
nione l'altra  notte i fedelissi-
mi del vice segretario hanno 
addirittura proposto U divieto 
formale di appartenere al 
gruppo e di partecipare con-
temporaneamente aWattività 
e aWelaborazione dell'€ area 
Zaccagnini ». 

i Cattin ha mostrato 
però di preferire la strada 
di un certo distacco da que-
ste polemiche.  ha fatto
tra sera un intervento tutto 
politico. E*  sempre stato per 
il  € confronto», ha sostenuto. 

 poi è passato ad esamina-
re « la difficolt à » che provo-
ca nella  l'incarico a Cra-
xi.  « l'alternativ a per  la 

C non può essere quella di 
dir e un "no"  pregiudiziale a 
Craxi ». 

 effetti, stando alla radio-

grafia delle posizioni che si 
stanno confrontando in queste 
ore, la preoccupazione di
nat Cattin sembra essere quel-
la di evitare alla  l'accusa 
di essere — lo abbiamo già 
riportato — il partito « della 
strategia dei veti > .sia pure in 
forza della sua consistenza 
parlamentare.  strada in-
vece. per lui, deve essere una 
altra: indicare al presidente 
incaricato « linee di comporta-
mento e di programmi capaci 
di rispondere adeguatamente 
alle esigenze reali del paese ». 

Gli esegeti del leader  pie-
montese forniscono la seguen-
te interpretazione: dar corda 
al  consentirgli di formare 
il  governo, ma incalzandolo 
senza sosta fino a verificare 
la sua reale capacità di te-
nuta.  calcolo è che non sia 
molta: e dopo, il  gioco po-
trebbe tornare in mano
avendo però comunque rista-
bilito i tanto sospirati « rap-
porti speciali » con i sociali-
sti. Speranzoso, anche
li  si attesterebbe su questa 
linea, pensando forse che per-
dere una battaglia (per
lazzo Chigi), come gli è suc-
cesso in questi giorni, non si-
gnifica perdere anche la 
guerra. 

Questa cautela, ispirata, tut-
to sommato, a disponibilità. 
potrebbe facilmente sposarsi 
all'entusiasmo nemmeno ma-
scherato di Bisaglia, che — 
secondo i supporters di Zac-
cagnini —, gioca la carta 
« laica » nella convinzione di 
recuperare in una prospetti-
va moderata il  rapporto con 
il  preparandosi infine a 
ribaltare in Congresso gli at-
tuali rapporti interni al par-
tito. 

Ad una eventuale coalizione 
di questo calibro, in
ne potrebbe opporsi oggi un 
fronte decisamente eteroge-
neo.  ostili al ten-
tativo dì Craxi sono gli tacca-
gniniam (per i quali un even-
tuale successo del segretario 
socialista pregiudicherebbe 
forse irreparabilmente l'esito 
dello scontro congressuale) e 
anche certi settori della de-
stra e dell'ala moderata. 

 anche i « falchi » di 
 di  sono con-

trari  a Craxi?  questi ul-
timi la spiegazione è sempli-
ce.  minaccia del governo 
presieduto da un socialista 
può servire a mettere in crisi 
gli equilibri interni, e a porre 
sotto accusa Zaccagnini, ma 
se dovesse realizzarsi, in una 
«specie di clima di alterna-
tiva > — teme  — 
segnerebbe la subalternità del-
la  un ragionamento 
nella sostanza non dissimile 
viene attribuito allo stesso 

 è vero che fece 
campagna elettorale per i 
€ laici minori », osserva qual-
cuno, ma la prospettiva do-
veva essere la maggioranza 
per un governo centrista, non 
la perdita di  Chigi. 

Con la sensazione di tro-
varsi in fondo ad un vicolo 
cieco, qualche sostenitore del-
la segreteria, soprattutto tra 
i « basisti », si accingerebbe 
così oggi a proporre un'even-
tuale « astensione tecnica ». 

 per altri  il  rifiuto  do-
vrebbe essere più netto- Gui-
do Bodrato si è chiuso in un 
silenzio ermetico.  suoi ami-
ci però fanno capire che a 
suo avviso la contestazione 
del tentativo socialista dovreb-
be essere più radicale: i so-
cialisti — dicono — intendo-
no fare un governo contro la 

 come ha scritto acchitto 
su un giornale di ieri, dun-
que chiedono alla  di en-
trare in un tunnel buio alla 
cui fine si troverebbe l'alter-
nativa.  da parte 
loro proporlo: ma doveroso 
per la  rifiutare, come pro-
prio Bodrato ha scritto pochi 
giorni orsono, ài diventare 
« i] polo di destra di uno 
schieramento socialdemocra-
tico». 

 divaricazione di atteg-
giamenti, come si vede, non 
potrebbe essere più ampia. 
Tanto che un deputato de con 
qualche lettura latina ricor-
dava ieri quel passaggio di 
Tito  che recita testual-
mente: « m e consuli-
tur . Saguntum expugnatur». 
mentre a  si diteuteva, 
Sagunto veniva espugnata. 

Ucciso 
lo ritrovano,  poco dopo, il 
portinai o e alcuni vicini ac-
corsi al rumore degli spari. 
Poi la vana corsa all'ospe-
dale. 

Scattano le indagini: in que-
sti casi si può fare ben po-
co di concreto. Bisogna sca-
vare nel «ruolo» dell'ucciso. 
Basta ripercorrer e il recen-
tissimo passato di Ambrosoli 
per  trovare una minaccia gra-
ve e pesante della quale è sta-
to Tatto oggetto. Siamo all'i -
nizio dì quest'anno.  liquida-
tore riceve una serie di tele-
fonate che gli intimano di 
non « disturbare » una sporca 
operazione di «recupero» di 
Sindona. una operazione che 
sta molto a cuore, cosi fanno 
intendere le minacce, al 
«grande capo». o te-
lefonista fa addirittur a il no-
me dell'ex presidente del Con-
siglio. Giuli o Andreotti . Viene 
aperta un'inchiesta. l fasci-
colo ora è nelle mani di Fer-
dinando Pomarici, il sostituto 
procurator e che si occupa del-
l'inchiesta per  l'assassinio di 
Ambrosoli. o stesso magi-

strato condusse anni fa una 
inchiesta su di una pressione 
minacciosamente esercitata 
presso la nostra ambasciata 
negli USA perchè la richiesta 
di estradizione di Sindona ve-
nisse fatta « dormir e »: in 
quella occasione venne speso il 
nome di Amintor e Fanfani. 

a è ancora aperta. 
Pomarici aveva conosciuto 
Ambrosoli propri o in occasio-
ne di quella inchiesta. 

« Probabilmente ' Ambrosoli 
ha pagato con la vita il suo 
impegno per  l'attivit à di li-
quidatore della Banca Priva-
ta a »: sono le uniche 
parole che sfuggono a Po-
marici . 

Certo è che la traccia è 
quasi obbligata: senza conta-
re la testimonianza resa ai 
giudici americani venuti da 
New York durata due interi 
giorni e interrott a dall'assas-
sinio. i quale testimonianza 
si tratta? Essa è da porre 
in relazione al processo che 
il O settembre prossimo si 
celebrerà a New York contro 
Sindona e il suo ex braccio 
destro Carlo Bordoni per  il 
crack della Frankli n bank. 
un istituto di credito che il 
bancarottiere aveva preso di 
assalto per  lasciarlo, puntual-
mente, svuotato. Poiché l'ac-
quisto della banca america-
na venne effettuato con «gio-
chi » e giri di denaro dalle 
banche italiane che a loro 
volta vennero per  questo mes-
se in ginocchio., molta docu-
mentazione si trova negli ar-
chivi della Banca Privata -
liana. l 9 luglio scorso Am-
brosoli si è presentato a due 
magistrati inviati dal giudice 
Thomas Griesa di New York 
a costoro (Willia m Jackson 
e Samuel Gillespie) il liqui -
datore ha consegnato una 
voluminosa documentazione 
comprovante la giustezza del-
le accuse elevate negli Stati 
Unit i contro Sindona. le stes-
se per  le quali si terrà il 
processo il 10 settembre pros-
simo. 

Ambrosoli non si è limita -
to a passare carte di diffici -
le lettura. Come era suo co-
stume. ha spiegato con chia-
rezza ed efficacia il loro rea-
le significato. Ai giudici ame-
ricani — era presente anche 
Walter k per  il procurato-
re distrettuale, oltr e gli avvo-
cati Steven Stein e John -
by difensori del bancarottie-
re — si è cosi presentata 
una realtà forse diversa da 
quella che si erano immagi-
nati sulla base delle afferma-
zioni di Sindona: le carte che 
accusano Sindona sono di do-
minio pubblico perchè il giu-
dice istruttor e Urbisci. che in-
daga sul crack, le ha messe 
a disposizione di tutt e le par-
ti . dopo avere ordinato una 
perizia tecnico amministrati -
va. a difesa di Sindona. da 
quello che si è capito, ha gio-
cato a far  credere che magi-
stratur a e governo italiani 
non volevano dare le carte 
di prova per  le accuse. 

Ambrosoli si è. dunque, pre-
sentato con un fascicolo piut-
tosto nutrito . e giorni è ri -
masto con i giudici america-
ni per  questa rogatoria con-
dotta dal giudice istruttor e 
Giovanni Galati. a testimo-
nianza di Ambrosoli é stata 
ritenut a legittima, dopo la ri -
chiesta dei giudici americani. 
dalla sezione istruttori a della 
Corte di Appello. E' stata re-
spinta. invece, la richiesta di 
sentire come teste il giudice 
istruttor e Urbisci: la nostra 
legislazione non consente che 
un giudice testimoni sulla in-
chiesta che conduce. 

Puntigliosamente, con pre-
cisione e con calma ragiona-
ta, Ambrosoli ha risposto al-
le domande che il giudice Ga-
lati poneva su richiesta di 
quelli americani. a posizio-
ne di Sindona, per  il proces-
so americano di settembre. 
ha retto pochissimo. Bisogna 
ricordar e che Sindona è accu-
sato di avere usato, per  ac-
quistare nel 1972 e nel 1973 
la Frankli n National Bank e 
la Talcott National Corpora-
tion. in modo «doloso e ille-
gale» Tondi prelevati dalle 
banche italiane Banca Unio-
ne e Banca Privata Finanzia-
ria:  di avere effettuato false 
registrazioni contabili « per 
celare perdite sui cambi e fa-
re risultare util i che .non esi-
stevano»; di avere fatto fi-
gurare falsamente come de-
posito presso la a 
un ammanco di 45 milioni di 
dollari , derivante da specu-
lazioni non autorizzate e de-
positi illegittimj ; di avere 
« trasferit o dolosamente » 2 
milioni di dollari dai deposi-
ti della Banca Unione facen-
doli figurar e come deposito 
vincolato presso la Amincor 
Bank di Zurigo. Su tutte que-
ste accuse l'apport o di Am-
brosoli è stato, a quanto pa-
re. decisivo. 

Quello che è certo é che i 
giudici americani lo avevano 
riconvocato per  la settimana 
prossima: dopo avere mostra-
to la documentazione di Am-
brosoli ai difensori di Sindo-
na, i giudici volevano appro-
fondir e gli argomenti illustra -
ti dall'avvocato. o due 
giorni , dal 9 all'l l di questo 
mese, sono state scritte a 
macchina cinquantadue fìtte 
cartelle. Ambrosoli stamane 
doveva firmarl e tutte. T  suo 
assassinio lo ha impedito: il 
valore di quelle pagine, co-
munque. resta intero anche 
per  i giudici americani. -
somma un contributo impor-
tante e decisivo. Un contri-
buto che da tempo Ambrosoli 
oontinuava a dare nell'ambi-

to dell'inchiesta su Sindona, 
come testimonia la relazione 
conclusiva sul crack « italia-
no» del bancarottiere di 2500 
pagine, da lui consegnata nel 
marzo di quest'anno al giudi-
ce istruttor e e documentante 
un « buco » a carico di Sindo-
na di 257 miliard i di lire. 

Black out 
to. come dicevamo, si è fatta 
sentire nella capitale dove ha 
dovuto fare a meno di ben 
cento megawatt. e conse-
guenze più pesanti si sono 
avute, anche per  una cattiva 
programmazione dei cosiddet-
ti « tagli controllati ». poco do-
po le 9. quando anche l'Acea 
(l'azienda comunale per  l'elet-
tricit à e l'acqua) si è vista 
togliere dall'Enel cento me-
gawatt che solo parzialmente 
ha recuperato (60 megawatt) 
mettendo in funzione le pro-
pri e centrali di riserva a tur-
bogas. Anche sulla rete gesti-
ta dall'Acea (circa il 50 per 
cento della città) si sono avu-
te. quindi, frequenti interru -
zioni a rotazione della durata 
di un quarto d'ora, sia al mat-
tino che nel pomeriggio. 

Sui compartimenti di Firen-
ze (Toscana e Emilia) e di 
Napoli (tutte le regioni meri-
dionali escluse le isole) l'Enel 
ha caricato un deficit di 300 
megawatt ciascuno attuando 
interruzion i a rotazione di 
mezz'ora, ma che in più di 
una occasione sono state di 
durata maggiore. 

e conseguenze sono state 
di grave disagio un po' do-
vunque. Si sono fermate in-
dustrie soprattutto piccole e 
medie: centinaia, forse mi-
gliaia, di persone sono rima-
ste bloccate negli ascensori 
(innumerevoli le chiamate a 

a e in altr e città, ai vigil i 
del fuoco): il traffic o nelle 
strade della capitale è, in cer-
ti momenti, « impazzito » per 
lo spegnimento dei semafori. 

i di difficolt à e di pre-
occupazione anche negli ospe-
dali in particolare in quelli 
priv i di gruppi elettrogeni au-
tonomi (assenza incomprensi-
bile se si considera quanti 
possono essere gli eventi che 
provocano una improvvisa 

i mancanza di energia elettri -
ca). Naturalmente non ovun-
que si sono avute le stesse pe-
santi ripercussioni. 

e colpiti oltre a 
, gli Abruzzi dove si 

sono avuti due lunghi « black-
out». uno al mattino di oltr e 
mezz'ora e uno al pomeriggio 
di due ore, a Napoli dove è ri -
masta colpita anche la zona 
industriale. Nel capoluogo 
campano si è verificato ieri 
mattina un gravissimo episo-
dio: la polizia ha caricato e 
manganellato senza alcuna mo-
tivazione, davanti alla sede 
della direzione compartimen-
tale dell'Enel, una folta dele-
gazione di dirigenti sindacali 
che si recava ad un incontro, 
già concordato, con i dirigen-
ti dell'Ente. Un .brigadiere ha 
anche estratto la pistola d'or-
dinanza minacciando i rappre-
sentanti sindacali e lavoratori 
dell'Enel presenti. Un dipen-
dente dell'Enel è stato amma-
nettato e portato in Questura. 
E' stato rilasciato qualche ora 
dopo. 

o con la direzione 
compartimentale era stato sol-
lecitato per  protestare contro 
la riduzione definita «stru-
mentale » del carico di energia 
elettrica nella zona industria-
le, già in atto da alcuni gior-
ni. 

n Toscana e -
gna le sospensioni di energia 
sono state dell'ordin e di un 
quarto d'ora — mezz'ora a 
rotazione, alternate fr a le due 
regioni. n Umbria la luce è 
mancata complessivamente 
per  un'ora e mezzo. Anche in 
Puglia si sono registrate di-
verse interruzion i soprattutto 
al mattino. 

Conferenza 
sulle Olimpiadi 
di a 
alla o 

A — Per  la  edi-
zione dei Giochi Olimpici si 
prevede — come ha asserito 
il direttor e generale -
tourist a a dott.- Vladi-
mi c nel corso di un 
dibattit o svoltosi a Tevere 
Expo — che giungano in 

S delegazioni da 130 Pae-
si del mondo, 12 mila atleti, 
7.400 rappresentanti della 
stampa e informazione, 3.500 
giudici di gara. l dibattit o 
si è svolto in occasione del 
50. anniversario . 
n 50 foni di vita e di atti -

vità t ha creato le 
condizioni per  ospitare mi-
lioni di turisti , ha consenti-
to loro di visitare e conosce-
re S nelle sue infinit e 
possibilità turistiche. Oggi 

t presenta più di 10 
tr a filial i e agenzie sul ter-
ritori o sovietico, ed ha 28 
rappresentanze all'estero. 

All a a delle i 
a Tevere Expo nel pa-

diglione della Nazione ospite 
che quest'anno è stato desti-
nato , sono esposti 
i prodotti più tipici dell'arti -
gianato sovietico. 

Nel sesto anniversario del-
la scomparsa del compagno 

LUIGI DIEM0Z 
la moglie e la figlia lo ricor -
dano sottoscrivendo per  la 
stampa comunista 100 mila 
lire . 

, 13 luglio 1979 


